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Legge Molise n. 16 del 20-08-2010

Misure di razionalizzazione della spesa regionale

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MOLISE N. 26 del 1 settembre 2010

Titolo I Disposizioni generali

Articolo 1

Oggetto e finalità 

Omissis.

Titolo II Attuazione della Manovra nazionale e misure correlate

Articolo 2

Disposizioni in materia di personale 

Omissis.

Articolo 3

Disposizioni in materia di riduzione dei costi degli apparati politici e amministrativi 

Omissis.

Articolo 4

Disposizioni per la razionalizzazione della spesa generata dall’utilizzo di immobili 

1. Ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della Manovra nazionale, a decorrere dal 2011 il limite previsto per le spese annue di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili utilizzati dalla Regione e dagli enti da essa dipendenti è determinato nella misura del 2 per cento del valore dell’immobile utilizzato.

2. Ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della Manovra nazionale, la Giunta regionale adotta, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, misure tese al contenimento della spesa per le locazioni passive, manutenzioni e altri costi legati all’utilizzo di immobili, con l’obiettivo del risparmio, per il 2011, di almeno il 15 per cento della spesa sostenuta, allo stesso titolo, nell’anno 2009. Entro Io stesso termine impartisce direttive agli enti dipendenti ed agli enti del Servizio sanitario regionale per i medesimi fini di cui al presente comma.

Titolo III Misure regionali di contenimento della spesa e disposizioni a tutela del bilancio regionale

Articolo 5

Disposizioni modificative della legge regionale 23 marzo 2010, n. 10, e della legge regionale 12 settembre 1991, n. 15 

Omissis.

Articolo 6

Disposizioni in materia di riduzione dei costi istituzionali 

Omissis.

Articolo 7

Istituzione del Sistema Regione Molise 

Omissis.

Articolo 8

Disposizioni per il contenimento dei costi dell’organizzazione istituzionale facente capo alla Regione

Omissis.

Articolo 9

Schema di convenzione per i trasferimenti agli enti locali. Misure per la razionalizzazione dei flussi di cassa 

1. La Giunta regionale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, adotta uno schema tipo di convenzione per lavori, forniture e servizi, teso a definire omogeneità di trattamenti, riconoscimento e regolamentazione di eventuali anticipazioni, obbligo di verifica di avvenute utilizzazioni di finanziamenti erogati prima di procedere a nuovi trasferimenti.

2. I pagamenti a carico del bilancio regionale per contributi, trasferimenti correnti e di capitale, anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate, a favore degli enti, delle aziende e delle società dipendenti dalla Regione Molise, nonché degli enti di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, vengono effettuati soltanto a seguito del completo utilizzo, in termini di cassa, della totalità delle risorse relative a precedenti assegnazioni.

Articolo 10

Adempimenti contabili per la gestione delle risorse finanziarie oggetto di programmi e piani regionali 

1. L’iscrizione in bilancio delle risorse destinate al finanziamento di lavori, forniture e servizi inclusi nei programmi e piani regionali viene effettuata dalla struttura regionale competente in materia di Bilancio e Controllo finanziario e di gestione, su iniziativa dei responsabili del coordinamento e gestione dei programmi e piani regionali, di concerto con i titolari delle unità previsionali di base pertinenti.

2. Per le fasi dell’impegno e della liquidazione il procedimento di erogazione delle spese è gestito, previa autorizzazione di accesso da parte del responsabile di UPB, dai dirigenti responsabili dei Servizi competenti per materia titolari dei procedimenti.

3. I dirigenti della Regione Molise responsabili dei procedimenti di finanziamento dei lavori, forniture e servizi, con immediatezza provvedono al disimpegno delle economie maturate e le segnalano alla struttura regionale competente in materia di Bilancio e Controllo finanziario e di gestione, che provvede ad istituire ed alimentare appositi capitoli di spesa per il finanziamento di nuovi lavori, forniture e servizi di rilevanza pubblica coerentemente alle tipologie programmatiche ed alla tempistica prevista dalle fonti finanziarie di origine.

4. Ai responsabili del coordinamento delle attività di programmazione e di gestione dei programmi e piani regionali è demandato, in via esclusiva, il costante monitoraggio della disponibilità di risorse derivanti dalle economie per la formulazione della proposta di nuovi lavori, forniture e servizi di rilevanza pubblica.

5. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla Programmazione, di concerto con l’Assessore competente per la materia interessata, approva la proposta di nuovi lavori, forniture e servizi di rilevanza pubblica.

Articolo 11

Obbligo di cooperare al monitoraggio regionale 

1. Il soggetto attuatore/beneficiario, responsabile dell’attuazione dell’intervento, ha l’obbligo di fornire i dati e le informazioni del monitoraggio, relativi allo stato di avanzamento dell’intervento oggetto di concessione, sulla cui base lo Stato e l’Unione europea erogano e trasferiscono i finanziamenti alla Regione, mediante l’aggiornamento dei dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale.

2. Il soggetto attuatore/beneficiario ha, altresì, l’obbligo di alimentare il sistema di monitoraggio, nel rispetto delle esigenze informative legate alla programmazione regionale e alla fonte finanziaria.

3. I dati concernenti il monitoraggio devono essere restituiti attraverso le modalità e le istruzioni che sono indicate dall’amministrazione regionale. In ogni caso, il soggetto attuatore/beneficiario risponde con immediatezza ad ogni richiesta dell’amministrazione regionale in materia di monitoraggio.

4. L’inadempimento agli obblighi di monitoraggio di cui ai commi precedenti comporta, sempre, la sospensione dei pagamenti dall’amministrazione regionale al soggetto attuatore/beneficiario. Il protrarsi di tale inadempienza per un ciclo annuale di monitoraggio comporta il disimpegno delle risorse sul relativo capitolo di bilancio regionale e, previa revoca del provvedimento di concessione dell’intervento, il conseguente recupero delle risorse allo stesso erogate in qualità di soggetto attuatore/beneficiario.

5. Il provvedimento regionale di concessione dei finanziamenti e i relativi disciplinari devono, a pena di nullità, menzionare specificamente le prescrizioni e le sanzioni di cui al presente articolo.

Articolo 12

Trasferimento ai soggetti inadempienti degli effetti dei definanziamenti 

1. Al fine di accelerare la realizzazione dei lavori, forniture e servizi e, nel contempo, di non gravare sul bilancio regionale nei casi di definanziamento degli stessi, la Regione Molise garantisce la copertura finanziaria in regime di propria anticipazione, ove previsto da programmi finanziati e cofinanziati dallo Stato, solo e sempre che il soggetto attuatore/beneficiario assuma l’impegno giuridicamente vincolante ovvero realizzi e completi l’opera fino a renderla funzionale, nel rispetto dei tempi stabiliti dai programmi finanziati o cofinanziati e della vigente normativa in materia di contabilità di Stato.

2. I definanziamenti maturati verso la Regione Molise, in applicazione della normativa dello Stato o dell’Unione europea, a causa del mancato rispetto delle regole sottese ai finanziamenti, sono riversati sul soggetto attuatore/beneficiario inadempiente, con revoca dell’eventuale provvedimento di promessa di finanziamento/concessione dell’intervento e immediato disimpegno sul pertinente capitolo del bilancio regionale; in tal caso le risorse erogate in regime di anticipazione, non più rimborsabili da parte dello Stato o dell’Unione europea, sono recuperate dal dirigente responsabile regionale del procedimento.

Articolo 13

Anticipazioni ed acconti regionali. Obblighi di rendicontazione. Sanzioni 

1. L'amministrazione regionale, con riferimento alla realizzazione di infrastrutture materiali e immateriali, eroga anticipazioni e acconti entro il limite massimo del 10 per cento, calcolato sull'importo del finanziamento onnicomprensivo, ai soggetti attuatori/beneficiari di finanziamenti pubblici.*

* Comma sostituito dalla legge 26/1/2012, n. 2

2. La limitazione di cui al comma precedente non si applica nel caso di erogazioni ad associazioni, società ed enti operanti sul territorio regionale che svolgono attività di pubblico servizio, nonché alle fondazioni regionali e alle università. La limitazione non incide sulle erogazioni richieste dai soggetti attuatori/beneficiari per far fronte a spese, maturate e regolarmente liquidate, per lavori e forniture e per le altre voci riportate nel quadro del finanziamento concesso*

* Comma intergrato dalla legge 26/1/2012, n. 2 e poi dalla legge 30 marzo 2012, n. 6

2-bis. La limitazione di cui al comma 1 non si applica, altresì, alle erogazioni a favore dei soggetti attuatori/beneficiari quando i trasferimenti di fondi non sono iscritti nel bilancio regionale.*

* Comma inserito dalla legge 26/1/2012, n. 2

3. Le risorse erogate a titolo di anticipazione e acconto devono comunque essere utilizzate prima di ogni ulteriore accredito allo stesso soggetto attuatore/beneficiario per il medesimo intervento.

4. Le anticipazioni e gli acconti erogati, dì conseguenza, sono obbligatoriamente assorbiti e rendicontati, da parte del soggetto attuatore/beneficiario, con il primo stato di avanzamento lavori; non può darsi luogo ad ulteriori trasferimenti di risorse in caso di inadempienza alla disposizione di cui al presente comma.

5. Ove il soggetto attuatore/beneficiario sia destinatario di somme erogate che non abbiano ancora formato oggetto di rendicontazione di spesa per avanzamento lavori entro tre anni dalla data di erogazione, le somme stesse sono immediatamente disimpegnate dal pertinente capitolo di bilancio regionale ed immediatamente recuperate da parte del dirigente responsabile regionale del procedimento, previa revoca del provvedimento di concessione dell’intervento.

Articolo 14

Misure organizzative per la riduzione dei costi delle attività amministrative 

1. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, con proprio atto, adotta misure organizzative finalizzate a:

a) instaurazione di processi che riducano i consumi di carta;

b) riduzione dei costi generati dalle relazioni interne all’amministrazione regionale, anche attraverso sistemi di videoconferenza;

c) incremento e accelerazione dei processi di semplificazione amministrativa e normativa, anche mediante il supporto di un’unità organizzativa appositamente istituita.

Articolo 15

Riduzioni di stanziamenti per determinati settori di intervento 

1. Per l’esercizio finanziario 2011, gli stanziamenti dì bilancio relativi ai settori interessati dai minori trasferimenti statali sono ridotti secondo la Tabella A allegata alla presente legge.

2. Per l’esercizio finanziario 2011, gli stanziamenti di bilancio alimentati da risorse proprie della Regione, relativi al sistema informativo regionale, agli interventi per il commercio e l’artigianato, alle attività di programmazione, alla forestazione, al turismo e allo sport, sono complessivamente determinati in misura pari a quella prevista per l’esercizio 2009 ridotta dell’importo di 3.300.000 euro.

Articolo 16

Piano straordinario per l’eliminazione dei residui passivi

Omissis.

Articolo 17

Disposizioni di razionalizzazione della spesa in materia di trasporto pubblico locale

Omissis.

Articolo 18

Rapporti con la società Molise Dati s.p.a.

Omissis.

Articolo 19

Equilibrio economico del Servizio sanitario regionale

Omissis.

Articolo 20

Destinazione di risparmi a copertura delle perdite di esercizio degli enti del Servizio sanitario

Omissis.

Articolo 21

Erogazioni finanziarie a favore di società partecipate ed altri soggetti imprenditoriali

Omissis.

Titolo IV Disposizioni finali

Articolo 22

Entrata in vigore

La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

